COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI
Amministrazione capofila del Patto Territoriale Alto  Belice Corleonese

Studio di fattibilità 
Programma di azioni ed interventi nel turismo attraverso la tutela dei beni culturali e ambientali
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Allegati
A2
Mercato e potenzialità dell’economia turistica locale

1 Mercato e potenzialità dell’economia turistica locale
1.1 Il sistema di offerta turistica dell’area

1.1.1 I fattori di attrattiva.

L’area in esame, facilmente raggiungibile dalla metropoli palermitana
, presenta diverse attrattive turistiche in ambito ambientale e culturale.

Caratterizzato dal mantenimento del paesaggio agrario, il territorio vanta un vasto patrimonio di edilizia rurale con oltre 400 edifici tra bagli, masserie, casali, fattorie, case rurali e coloniche, mulini, abbeveratoi, ecc (Piano Paesistico Regionale, 1999). 

Dal punto di vista delle risorse culturali, emerge con forza il complesso monumentale, di epoca normanna, del Duomo di Monreale, una delle realtà più note e visitate dell’intera Sicilia. Il restante patrimonio culturale, per quanto ampio e variegato, non presenta altri siti di particolare rilievo, salvo a considerare l’area archeologica del Monte Jato, le terme arabe di Cefalà Diana ed i centri storici dei comuni di origine medievale quali Corleone, Chiusa Sclafani, Giuliana e Prizzi (Piano Paesistico Regionale, 1999). Più noto per le feste tradizionali ed il folklore, anche se di epoca più recente, il comune di Piana degli Albanesi.

Tra le carenze principali, rilevate nella fruibilità dei beni culturali, dell’area:

· lo stato di abbandono di molti centri storici;

· difficoltà di accesso alle aree archeologiche, prive di infrastrutture, anche leggere, per la fruizione;

· musei e collezioni spesso allocate in spazi angusti e con sistemi espositivi antiquati; 

· molti edifici d’interesse storico-monumentale chiusi al pubblico;

· assenza di segnaletica turistica.

Per quanto riguarda le risorse naturali ed enogastronomiche, l’area sembra essere invece particolarmente vocata.

Nell’area si concentra, se si esclude il Parco delle Madonie, quasi il 60% delle aree naturalistiche protette della provincia di Palermo: il comprensorio comprende infatti una ventina di aree protette (riserve, SIC, ZPS), tra cui il Bosco della Ficuzza che, con i suoi oltre 7 mila ettari, rappresenta la riserva naturale più ampia della provincia, e tra le più grandi in Sicilia. Inoltre, nello stesso territorio è presente un articolato sistema di laghi artificiali (Poma, Garcia, di Piana degli Albanesi, Scanzano, di Prizzi, Gammauta), alcuni dei quali dalle forti valenze paesaggistiche e ornitologiche.

Accanto a tali ambienti di rilevanza naturalistica, l’area può vantare una ricca offerta di prodotti agroalimentari grazie ad una millenaria tradizione agricola . 

Le Strade del Vino sono ormai una realtà quasi consolidata, con l’esperienza quinquennale dell’iniziativa “cantine aperte”. Le grandi aziende vitivinicole dell’area che hanno da tempo raggiunto con le proprie etichette le tavole di molti mercati italiani ed esteri (Rapitalà, Don Pietro, Principe di Corleone, Donnafugata, ecc.), si sono in parte già attrezzate per accogliere il visitatore, con punti di ristoro e angoli di vendita e degustazione. 

All’offerta enologica, l’area può aggiungere un variegato paniere di prodotti tipici (olio, ciliegie, asparagi, meloni, ecc. ma anche pane e dolciumi) che, contraddistinti da una limitata produzione, si configurano come sicuri elementi di successo per un consumo “turistico” locale. Molto interessante si rivela inoltre l’accresciuta sensibilità ecologica anche da parte dei produttori agricoli locali, con la diffusione e la continua espansione delle produzioni biologiche (in uno dei comuni risiede l’Associazione Mediterranea Agricoltura Biologica).

Ma alla varietà e alla valenza di offerta sia in termini di risorse naturalistiche che di produzioni tipiche non sembra ancora associarsi una reale valorizzazione turistica. 

Moltissime delle realtà naturalistiche non sono praticamente fruibili per forme di turismo attivo o del benessere: pur essendo naturalmente “vocato” per alcune pratiche sportive quali il trekking, l’equitazione, la mountain bike, il torrentismo, la canoa ed il canottaggio, ecc, l’area non sembra ancora essersi organizzata per rispondere ad una tale tipologia di domanda. Unica eccezione, è l’area dello Jato, in cui negli anni passati sono stati realizzati ben 21 sentieri per il trekking e l’escursionismo a piedi.

Anche le aree attrezzate sono di numero abbastanza modesto ed ad oggi non vi è alcuna proposta, nelle aree protette, di centri visita o offerte di didattica ambientale. 

La maggior parte delle produzioni agricole ed agroalimentari sono inoltre difficilmente reperibili dal visitatore esterno e raramente presenti o “visibili” nell’offerta ristorativa locale. Mancano, in generale, dei prodotti turistici – natura, enogastronomia - concretamente  “vendibili”.

In molti casi, come nel vino, sono le realtà private che stanno rispondendo alla crescente domanda turistica, approntando all’interno delle proprie aziende tutti quei servizi necessari a far fronte alle esigenze espresse dai visitatori, rimanendo però totalmente avulse dal contesto locale. 

Anche le sagre si rivelano manifestazioni con molti costi locali (spese organizzative, congestione, spese straordinarie di manutenzione, ecc.) e scarsi benefici turistici e di sostegno alle produzioni locali.

Le attrattive naturali e culturali dell’area
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Fonte: Atlante dei Beni culturali 1996, Piano Paesistico Regionale 1999, guide nazionali ed internazionali 2000/2001,  rilevazione sul campo
1.1.2 I servizi per il visitatore.

Il sistema di ospitalità dell’area è molto modesto: soltanto 7 comuni dispongono di strutture ricettive per un totale di 17 esercizi (474 posti letto), di cui ben 11 di tipo extra-alberghiero (agriturismi, rifugi, affittacamere, ecc.) (A.A.P.I.T., 2001). 

Il prevalere dell’extra-alberghiero denota la tendenza dell’area ad adeguarsi alla domanda di ospitalità espressa dalla vicina area metropolitana: i dati sulla ricettività degli ultimi venti anni rivelano, infatti, un’offerta alberghiera molto contenuta e stabile, contro una sostenuta crescita di strutture di tipo rurale (rifugi e agriturismo).

Quasi tutto il comprensorio sembra interessato da una domanda di prossimità o di villeggiatura, come dimostra il numero elevato di seconde case non occupate e destinate ad un uso vacanziero: oltre 13 mila abitazioni, ben il 19% del patrimonio edilizio dell’area, con punte massime del 50% nel comune di S. Cristina Gela e del 35% nel comune di Monreale (ISTAT, 1991).

La ricettività nell’area dell’Alto Belice Corleonese 
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Fonte: A.A.P.I.T. di Palermo, 2001

Per quanto riguarda la ristorazione, l’area non si presenta particolarmente dotata, fatta eccezione per il comune di Monreale, nel cui centro urbano si concentra circa un terzo del totale esercizi censiti, e, in misura inferiore, l’area compresa tra Bolognetta e Marineo. Più diffusa nel territorio, l’offerta di bar e caffe (Infocamere, SEAT, 2000). Sono poche le punte di eccellenza: delle oltre 60 imprese di ristorazione dell’area, solo tre vengono segnalate dalle più famose guide turistiche specializzate come la Michelin, la Gambero Rosso e le Guide dell’Espresso.

Un elemento da sottolineare, che accomuna il sistema di ristorazione a quello ricettivo, è, nella maggior parte dei casi, la totale assenza nelle tipologie architettoniche e negli ambienti interni, di elementi di tipicità locale. Le strutture edilizie, costruite quasi tutte negli ultimi trent’anni, si caratterizzano per una certa anonimicità, realizzate con materiali e forme spesso del tutto estranee alla edilizia tradizionale locale. 

L’area dell’Alto Belice Corleonese è carente anche per l’offerta di altri servizi per il visitatore come attrezzature e impianti sportivi: escludendo i campi di calcio o calcetto, presenti in quasi tutti i comuni, solo pochi vantano palestre, campi da tennis o di pallavolo. Tra le altre strutture sportive e ricreative presenti nell’area si possono citare un cartodromo a S.Cristina, un complesso di Acquapark a Monreale e 7 maneggi, nella maggior parte dei casi interni alle aziende agrituristiche.

Anche le strutture ed infrastrutture di tipo culturale sono molto limitate: nell’intera area si rilevano due soli cinema ed 8 sale attrezzate per attività di tipo teatrali e aggregative.

1.1.3 La domanda turistica

Il turismo che, come noto, è già da alcuni anni al primo posto nell'economia mondiale, sia per consistenza che per tassi di sviluppo, è un fenomeno in costante aumento. I dati diffusi dall’Organizzazione Mondiale per il Turismo rivelano infatti un trend turistico internazionale in crescita (oltre 600 milioni di arrivi internazionali), che solo problemi congiunturali di natura economica o sociale possono rallentare, ma sicuramente non arrestare.

In espansione ed in continua evoluzione: le più recenti indagine condotte sui consumatori - turisti, sia a livello nazionale sia internazionale, rivelano una costante modifica di comportamenti e abitudini di acquisto che spingono, tra l’altro, la competizione non più sul piano di "destinazioni" bensì su quello dei "prodotti", con la crescita dell'importanza delle motivazioni di vacanza. 

In Sicilia, nel 2000, le presenze hanno superato il record delle 13 milioni di unità; i siciliani rappresentano il primo mercato, mentre il turismo estero rappresenta quasi il 39% del movimento turistico totale (Osservatorio Turistico, 2000). I prodotti turistici più commercializzati rimangono il prodotto balneare ed il circuito di Sicilia (cultura). 

Anche nella provincia di Palermo, il movimento turistico è in crescita (rispetto al 1999, + 20% arrivi e + 30% presenze,); la permanenza media si mantiene modesta, pari a 3 giornate (A.A.P.I.T., 2000). La maggiore concentrazione di arrivi e presenze si registra nella città di Palermo e nelle realtà costiere. Le principali motivazioni di vacanza sono attualmente, in ordine di importanza, arte/cultura, mare, natura, eno-gastronomia e sport.

L'area dell’Alto Belice Corleonese è prevalentemente meta di un fenomeno escursionistico, che raggiunge oltre i 300 mila visitatori nel solo centro storico di Monreale (per motivazioni strettamente culturali), e che riguarda anche la restante parte del territorio, con entità più ridotte, per motivazioni di tipo eno-gastronomico o per lo più legate alla partecipazione a manifestazioni di vario genere (musicali, religiose, sagre, ecc.) 

Infatti, secondo una recente indagine, condotta presso gli uffici tecnici dell’area, le sole strutture di ristorazione locale e gli agriturismi sono in grado di attrarre circa 200 mila presenze annuali; cifre analoghe si riscontrano sommando i visitatori nell’area in occasione di eventi musicali, di particolare richiamo, soprattutto durante la stagione estiva. La motivazione naturalistica, la terza per ordine d’importanza, origina un movimento di circa 10 mila escursionisti, tra cui anche gruppi di stranieri.

Il mercato principale dell’escursionismo nella zona rimane l’area metropolitana palermitana, dalle cui strutture alberghiere proviene anche la maggior parte dei visitatori italiani e stranieri.

La domanda turistica ufficiale è molto più modesta, pari a circa 8.400 arrivi e 16 mila presenze (ovvero lo 0,8 e lo 0,5% del totale provincia). Circa l’80% del movimento turistico si registra nei comuni di Monreale e Bolognetta. La permanenza media è molto bassa, pari a poco più di 1 giorno, circa la metà di quella registrata a livello provinciale  (A.A.P.I.T., 2001).

Il movimento turistico ufficiale, 2000

Fonte: A.A.P.I.T. di Palermo

Riguardo alla provenienza dei flussi turistici italiani, i siciliani sembrano essere i principali fruitori dell’area, seguiti da pugliesi, laziali, campani. Gli stranieri, che rappresentano circa un terzo del totale movimento registrato, sono soprattutto americani e giapponesi, seguiti a distanza da tedeschi e francesi. Occorre precisare che i turisti esteri pernottano quasi esclusivamente nel comune di Monreale (A.A.P.I.T. , 2000). 

La tipologia ricettiva preferita, secondo i dati statistici ufficiali, è quella alberghiera. In realtà, tali dati si scontrano con la ben nota realtà del “sommerso”, ovvero delle presenze, spesso non dichiarate, nelle strutture extra-alberghiere: secondo quanto affermato dal Responsabile del gruppo Statistiche dell’Azienda Provinciale per il Turismo di Palermo, delle undici strutture complementari presenti sul territorio, solo due trasmettono i dati relativi alla propria clientela. 

Le presenze “reali” nell’area superano quindi di gran lunga quelle ufficiali. Alle oltre 10 mila presenze del “sommerso” stimabili (sottodimensionando) nelle strutture complementari
, occorre infatti aggiungere, secondo le stime Istat–Ancitel, quelle presumibili nelle case vacanza, ovvero oltre 2 milioni e mezzo di pernottamenti annuali. 

La motivazione turistica principale per risiedere nell’area è prevalentemente legata al relax e alla natura. 

1.1.4 Le potenzialità turistiche dell’area e le linee strategiche per lo sviluppo. 

Le potenzialità turistiche dell’area si possono leggere incrociando le informazioni relative al sistema di offerta locale e alla sua notorietà turistica, con i dati e le tendenze in atto riscontrate sul mercato turistico locale e generale (domanda potenziale). 

Quest’analisi, di tipo strategico, consente d’individuare, accanto ai principali limiti dell’area, i segmenti di mercato su cui vantare le maggiori opportunità competitive.

Oggi, le strategie vincenti sul mercato turistico sono infatti quelle che si basano, oltre che sull’analisi e sulla valutazione della consistenza dei flussi turistici e delle loro dinamiche, sulla conoscenza delle motivazioni poste a base del desiderio di fare vacanza, e che sempre più sono la discriminante nella scelta tra diverse destinazioni. In questo senso, nell’area dell’Alto Belice Corleonese, si sono individuate tre principali motivazioni di viaggio:

· la cultura,

· la natura, 

· l’eno-gastronomia. 

Le valutazioni che seguono, relative ad ogni specifico segmento di mercato, consentono di individuare altrettanti prodotti turistici e relative potenzialità di sviluppo.

Il turismo culturale

Il turismo culturale rappresenta una consistente fetta della domanda turistica internazionale e motiva il viaggio di quasi un quarto dei vacanzieri europei (Eurobarometro, 1998). 

A livello regionale, costituisce circa un terzo del movimento complessivo totale e si caratterizza per una domanda di tipo itinerante, limitata per lo più alle principali attrattive regionali (Palermo, Taormina, Agrigento, ecc.), ed un tasso di crescita stazionario (Osservatorio Turistico Regionale, 2000). 

Rispetto all’offerta dell’area, il vasto patrimonio culturale minore, diffuso sul territorio, presenta diversi punti di debolezza, legati a problemi di recupero, accessibilità e fruibilità, oltre che una modesta offerta di servizi per il visitatore. 

L’analisi di guide turistiche e cataloghi evidenzia una bassa notorietà del patrimonio culturale locale, che, associata ai dati sulla domanda turistica attuale, rivela una bassa potenzialità dell’area, sul mercato turistico nazionale ed internazionale e una più ampia, ma comunque limitata, sul mercato regionale e provinciale. Queste considerazioni non valgono naturalmente per due realtà specifiche del territorio, prodotti maturi del turismo culturale, già noti e affermati sul mercato internazionale, quali il complesso monumentale di Monreale e, in misura minore, le feste religiose tradizionali dei 4 comuni di origine greco-albanese.

Il turismo verde/natura ed il turismo sportivo

Con il turismo verde, si possono identificare tutti i viaggi che includono natura/avventura/cultura in un ambiente a valenza naturalistica, agricolo o incontaminato. 

Diverse ricerche internazionali confermano, dagli inizi di questo decennio, che questo segmento di  mercato è tra quelli maggiormente dinamici, insieme al turismo culturale e a quello avventura. La crescita media annua si colloca tra il 20% e il 30%, contro una espansione media della domanda turistica globale inferiore al 5%. 

Anche a livello regionale, la domanda sembra essere in forte crescita, soprattutto sul mercato interno. In ambito provinciale, il movimento turistico non supera il 10% del totale complessivo, ma una recente indagine, dell’A.A.P.I.T. di Palermo, rivela elevate potenzialità di sviluppo, quasi doppie rispetto alle attuali.

L’area si presenta particolarmente vocata in questo segmento di mercato, vantando rilevanti emergenze ambientali e paesaggistiche, in parte già note alla stampa nazionale ed internazionale, e recentemente inserite anche nella programmazione di alcuni Tour Operator esteri. 

A fronte di tali opportunità, l’offerta di servizi per il visitatore è ancora modesta: la ricettività in aziende agrituristiche sta aumentando, così come le associazioni per attività escursionistiche, ma ridotto si mantiene il grado di fruibilità delle risorse ambientali, in termini di infrastrutture e servizi per il visitatore individuale. L’analisi della domanda turistica locale rivela grandi potenzialità: natura e relax sono, infatti, le motivazioni principali di vacanza della maggior parte dei pernottanti nell’area. 

All’interno del turismo verde, si configura il turismo sportivo, segmento di nicchia in forte crescita ed ad alta propensione alla spesa (Isnart, 2001). Nella provincia di Palermo, è il segmento di mercato a maggiore potenzialità di sviluppo. Tra i punti di forza dell’area: ambienti naturali relativamente integri, sentieri idonei al trekking e all'equitazione, laghi idonei alla canoa e al canottaggio, piste ciclabili in fase di realizzazione.  

Il turismo eno-gastronomico e dei prodotti tipici.

I risultati di una recente indagine (Dipartimento del Turismo,1999) permettono di evidenziare l’importanza della componente enogastronomica tra gli elementi della celebrità dell’Italia nel mondo. L’aspetto gastronomico acquista sempre più rilevanza anche nelle scelte di vacanza degli italiani: l’alta gastronomia rappresenta, infatti, un fattore importante nella selezione di una destinazione di vacanza o di visita, per il 3,9% degli italiani. Inoltre, la sensibilità enogastronomica del turista si traduce spesso in desiderio di consumo dei prodotti durante e dopo la vacanza: infatti, il 61,8% dei turisti europei acquista e porta con sé prodotti alimentari locali (Doxa-Dipartimento del Turismo, 1998).

Non esistono dati ufficiali relativamente al movimento turistico regionale, anche se i numerosi sforzi promozionali in tal senso rivelano, una crescente importanza di tale segmento. Nella provincia di Palermo, la motivazione enogastronomica è alla base del viaggio del 4% degli attuali visitatori, ma le potenzialità sono quasi doppie rispetto alle attuali.

 Discrete le opportunità dell’area sia per qualità delle risorse, sia per notorietà: l’area si fregia di un’antica tradizione enologica e gastronomica, oltre che di un variegato paniere di produzioni tipiche alimentari. Disarticolata la promozione e poco curata la “commercializzazione”: accanto alle realtà, quasi consolidate, della strade del vino e delle città dell’olio, e alla notorietà di molte produzioni locali, manca un sistema di servizi e segnaletica organizzato. Poco curata anche la tipicità sia nell’edilizia, sia negli ambienti degli esercizi di ristorazione. L’enogastronomia è la principale motivazione escursionistica nell’area, la cui domanda si mantiene costante durante l’anno.

Matrice prodotti/potenzialità

	Segmenti/
	offerta
	notorietà
	domanda
	potenzialità

	Prodotti
	risorse
	servizi
	
	attuale
	potenziale
	

	Cultura
	media
	bassa
	bassa
	bassa
	media
	medio/bassa

	Verde
	alta
	media
	media
	media
	alta
	alta

	Sport
	alta
	bassa
	media
	bassa
	alta
	medio/alta

	Enogastronomia
	alta
	media
	alta
	alta
	alta
	alta


Alcune indicazioni strategiche per lo sviluppo dell’area.

Alla luce di quanto sin qui descritto, è evidente che, per lo sviluppo turistico dell’area, è necessario agire sia sul “contenitore”, ovvero sul sistema di offerta complessivo, sia sulla scelta ed organizzazione dei “prodotti turistici” su cui puntare.

Nel primo caso, occorre intervenire su tutti quegli elementi che, secondo quanto espresso dal Dipartimento del Turismo, fanno di un luogo un vero sistema ospitale: accessibilità, fruibilità, accoglienza, piacevolezza, ecc. 

Si fa riferimento, a titolo di esempio, ad una riorganizzazione dei mezzi pubblici per ampliare e migliorare l’accessibilità; al miglioramento dell’arredo urbano e stradale; ad una maggiore attenzione e cura degli elementi che esprimono la tipicità locale; alla riorganizzazione della segnaletica; alla riqualificazione delle strutture ricettive e di ristorazione, ecc. 

Per quanto riguarda il vero e proprio lancio turistico dell’area, occorre puntare su proposte territoriali realmente competitive sul mercato, che si basino, in quanto tali, sulla tutela e sul riconoscimento delle vocazioni ed identità locali, ovvero mirino alla valorizzazione turistica di quegli elementi che rendono l’area realmente unica e inimitabile. 

Nell’area dell’Alto Belice Corleonese, vocazione ed identità si esprimono nelle attrattive naturali, nei paesaggi, nelle tradizioni produttive ed eno-gastromiche: per tale ragione, lo sviluppo turistico del comprensorio va “tagliato su misura”, puntando su specifici segmenti di mercato:

· il turismo verde, nelle sue declinazioni di natura e sport

· il turismo eno-gastronomico. 

Gli interventi da realizzare devono quindi essere indirizzati alla creazione e al sostegno di “prodotti turistici” completi e realmente commercializzabili. L’obiettivo da raggiungere è duplice: da un lato, arricchire di nuove occasioni di svago e intrattenimento il soggiorno di chi, per le più svariate ragioni, si trova nell’area Alto Belice Corleonese (valorizzando pienamente la capacità di spesa del turista), dall’altro, quello di “creare” la domanda, ideando e progettando nuove proposte e formule di vacanza.

Fonti:

· A.A.C.S.T. Palermo e Monreale, dati statistici, anni vari

· A.A.P.I.T. di Palermo, dati statistici e materiale promozionale, anni vari

· A.A.P.I.T. di Palermo, Guida all’ospitalità nella provincia di Palermo, 2000

· A.A.P.I.T. di Palermo, Indagine 2000 sulla domanda turistica nella provincia di Palermo, SL&A 2001

· A.A.P.I.T. di Palermo – Provincia di Palermo, Costruire il sistema ospitale: i nuovi prodotti turistici – Le qualità dei servizi per l’opsite, SL&A 2001
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� Con mezzi propri. In realtà, i collegamenti pubblici, per siti e aree d’interesse turistico, sono praticamente inesistenti.


� contro le circa 900 presenze “dichiarate” ufficialmente,
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